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SABATO PROSSIMO UNA MESSA IN MEMORIA DELL’UOMO CHE SI È TOLTO LA VITA

Lugugnana in lutto, salta la prossima partita in casa

Portogruaro

Giampaolo Bonzio
S. MICHELE AL TAGLIAMENTO

PORTOGRUARO - L'Asd Lugugnana prova
a voltare pagina. Erano visibilmente provati
i dirigenti della società di calcio finiti nella
bufera mediatica per aver fatto giocare la
squadra nonostante la biglietteria del campo
fosse stata, poco prima, teatro di un suicidio.
A prendere la parola, ieri durante l’incontro
in municipio, è stato il vicepresidente Mau-
ro Guglielmini: «Più passano i giorni più ci
rendiamo conto della nostra inesperienza ed
ingenuità. Non è stato facile affrontare
quella situazione e non siamo riusciti a fare
una scelta razionale. Ci assumiamo tutte le

colpe di ciò che è successo. Il passato però
non si può cancellare. Dobbiamo guardare
avanti e dimostrare che per questa società il
pallone non è l'unica cosa che conta. Siamo lì
per fare sport e per fare crescere la nostra
comunità». I dirigenti, in accordo con don
Roberto Battel, hanno organizzato per saba-
to prossimo, 27 ottobre, alle 10 nella chieset-
ta di Lugugnana, una messa in suffragio di
Giulio, l'uomo che si è tolto la vita nella
biglietteria del campo, alla quale sono state
invitate tutte le squadre della società, dai
bambini fino alla prima squadra, i rappre-

sentanti della Lega Calcio, il presidente del
Libertas Ceggia, formazione che domenica
ha giocato contro il Lugugnana, e l'arbitro
del match. La società ha deciso anche di
chiudere il campo in occasione della prossi-
ma partita casalinga contro il Chiarano,
disputando la gara a Ceggia. «L'amministra-
zione comunale - ha ribadito l'assessore
Costa - non deve avere un atteggiamento
punitivo. È vero, hanno sbagliato, ma queste
persone hanno ancora dei valori da esprime-
re». (t.inf.)
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Marco Corazza
PORTOGRUARO

I vertici della società Coper-
ture industriali di Cordovado
vanno condannati. È quanto
sostiene il pm Carlotta Fran-
ceschetti in relazione all’inci-
dente sul lavoro in cui, il 14
novembre del 2007, perse la
vita Mario Pradissitto, 60 an-
ni, di San Michele al Taglia-
mento. L’operaio cadde da
sette metri mentre stava lavo-
rando sul tetto di un capanno-

ne industriale della società
Autocar snc.

Il pm Franceschetti ha chie-
sto una pena di tre anni
ciascuno per i due imputati
che sono accusati di omicidio
colposo e di omissioni nelle
misure di sicurezza: il vice-
presidente di Coperture indu-
striali Marco Maraglino, di
Teglio Veneto, e Eddi San-
gion, di Cinto Caomaggiore,
amministratore di fatto. Per
Giorgio Glerean di San Mi-
chele al Tagliamento, rappre-

sentante di Autocar, è stata
chiesta l’assoluzione. Nel cor-
so dell’udienza preliminare
la legale rappresentante di
Coperture industriali, Barba-
ra Bernardotto di Cinto Cao-
maggiore, ha già patteggiato
due anni.

La Procura, in pratica, ac-
cusa l’azienda pordenonese
di aver adottato una prassi di
lavoro incompatibile con la
normativa antifortunistica e
con l’esigenza di tutela della
sicurezza dei lavoratori per
via di una politica d’impresa
«finalizzata esclusivamente
alla riduzione dei costi».

Il pubblico ministero Fran-
ceschetti ritiene che l’infortu-
nio mortale fu causato da una
serie di carenze e omissioni:
non era stata predisposta la
linea di sicurezza a cui gli
operai si sarebbero dovuti
agganciare con le cinture di
sicurezza, e mancava un’ade-
guata protezione (come im-
palcature e parapetti) per
scongiurare il rischio di cadu-
te.

La prossima udienza, a Por-
togruaro, è già stata fissata
per il 9 novembre.
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S. MICHELE Il pubblico ministero chiede la condanna per le carenze delle misure di sicurezza

Morì sul lavoro: «Colpa dell’azienda»

Era uno degli ultimi gioiellini arrivati
in ospedale, appena tre mesi fa. Ma
l’altra notte i ladri si sono portati via
l’Ecocolor Doppler e alcune sonde dal
reparto di Neurologia, per un valore di
circa 50 mila euro. E, per gli investigato-
ri dei Carabinieri, si tratta quasi certa-
mente di un furto su commissione.

A scoprire l'insolito furto sono stati
gli stessi addetti l'altra mattina, trovan-
do la porta del laboratorio numero 4 con
i segni di scasso. L’ipotesi del furto su
commissione è avvalorata dallo stesso
direttore generale dell'Asl 10, Paolo
Stocco, che non esclude un basista. «Ho
il sospetto che ci sia qualcuno che
informi i malviventi - ribadisce il dottor
Stocco - non si spiega altrimenti come
riescano ad andare a colpo sicuro,
rubando strumentazione e relativi ac-
cessori che solo degli esperti conosco-
no». Per il Dg aziendale non è escluso

quindi che qualche paziente si sia fatto
visitare appositamente, al fine di poter
individuare la strumentazione e il labo-
ratorio.

Per questo i carabinieri di Portogrua-
ro con i colleghi del Nucleo operativo
stanno vagliando anche tra la lista dei
pazienti che negli ultimi tempi sono
entrati nel reparto. Del resto non sono
molte le strutture sanitarie che sono in
possesso dell'Ecocolor Doppler, una
strumentazione ecografica non invasiva
e per questo sempre più richiesta. A
Portogruaro è arrivata solo da tre mesi,
proprio al quarto piano del reparto di
Neurologia dove i ladri sono risaliti,
raggiungendo l'ala ovest. Hanno così
forzato la porta del laboratorio, aspor-

tandone la strumentazione e dileguando-
si senza che nessuno se ne accorgesse.
Insomma, i malviventi sapevano dove e
come colpire.

Il bottino ammonta a circa 50 mila
euro, coperto da assicurazione. «Sono
preoccupato per questo furto - riprende
Stocco - anche perchè non possiamo
assicurare tutta la strumentazione, altri-
menti i costi sarebbero sproporzionati,
ma di certo quella più costosa. Un furto
analogo lo abbiamo subìto solo un paio
di mesi fa all'ospedale di San Donà di
Piave. È stato sottratto materiale endo-
scopico molto specifico e non facilmen-
te commercializzabile». Merce che ri-
porta dei codici identificabili e quini
non vendibile, se non viene "rigenerata"
da aziende del settore. Solo qualche
mese fa gli investigatori hanno scoperto
una banda che rubava sonde negli
ospedali per rivenderle all’estero, dopo
il passaggio in una azienda specializza-
ta.
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Ladri in ospedale, rubato ecodoppler
Furto da 50mila euro a Neurologia. «È un colpo su commissione»

FORZATA LA PORTA
DEL LABORATORIO

I ladri sono saliti
indisturbati al quarto piano

ed hanno forzato la porta
del laboratorio numero 4

TRIBUNALE Udienza il 9 novembre

L’ambulatorio 4 dove si trovava l’Ecocolor Doppler

CHE COS’È
Un’attrezzatura costosa
L'Ecocolor Doppler permette la visualizzazione
ecografica dei vasi sanguigni e lo studio del
flusso ematico, dando informazioni precisissime.

CAORLE - Sarà pre-
sentato questa matti-
na, alle 9.30 nel centro
civico di piazza Vesco-
vado, il libro "L'Euro-
pa delle Regioni: terri-
torio di cerniera o di
confine? Opportunità
e problematiche per il
Portogruarese" edito
dal Fogolar Furlan
"Panciera". L'incontro
è organizzato dal Co-
mitato "Caorle Pro
Pordenone". (r.cop.)
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IL PRECEDENTE
Due mesi fa nel mirino

il nosocomio di San Donà
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